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Dottor Masullo, oggi si sente sempre più 
parlare di  turismo medicale o di “black 
market” in ambito trapianto di capelli. 
Cosa significa?
Il “black market” estero del trapianto di capel-
li si sostiene grazie alle tariffe basse che è in 
grado di offrire. Questa condizione viene però 
ottenuta tagliando costi spesso necessarî 
per garantire la salute del cliente e utilizzando 
in alcuni casi personale non qualificato.

Il sistema del “black market” vorrebbe pro-
porsi come una sorta di low cost della chi-
rurgia, ossia operare con un numero più alto 
di clienti possibile, effettuando un taglio sui 
servizi e sulla professionalità. Purtroppo que-
sta logica basata sul profitto, se applicabile 
con successo in molti ambiti commerciali 
(chi non è disposto a sopportare qualche di-
sagio nel nome del risparmio), diventa crimi-
nale quando si parla di salute.

L’International Society of Hair Restoration 
Surgery ha in corso una campagna di sensibi-
lizzazione proprio contro il “black market”.
Lo scopo è di mettere in guardia le persone 
sul rischio di queste pratiche illegali. L’I-
SHRS, di cui sono membro, è un’associazio-
ne medica internazionale, autorità assoluta 
nell’ambito del trattamento della calvizie, 
con oltre 1.200 membri in 70 paesi di tutto il 
mondo. Ad esempio, un recente e oltremodo 
scioccante reportage del Beijing News, ef-

fettuato sotto copertura, ha rivelato come 
uno dei tanti cosiddetti “centri di formazione” 
in Cina ha fornito agli studenti solo due 
giorni di training prima di dichiararli idonei 
a questa pratica chiururgica.

Da specialista nel settore tricologico e 
nella chirurgia della calvizie, qual è la sua 
opinione?
Come medico chirurgo e come membro 
dell’International Society of Hair Restora-
tion Surgery sono assolutamente contrario ai 
trapianti non effettuati da equipe mediche 
specializzate. La perdita dei capelli è un pro-
blema che colpisce sempre più persone. Ri-
guarda indistintamente uomini e donne e 
spesso è causa di grandi disagi, sia sociali che 
psicologici. Questo problema si può superare  
facilmente, ma non mettendo a repentaglio 
la propria salute e il proprio aspetto in clini-
che estere, anche se più economiche. 

Quali sono i rischi che si corrono sce-
gliendo di operarsi all’estero per rispar-
miare? 
L’autotrapianto di capelli non presenta nes-
sun effetto collaterale  quando è effettuato da 
personale medico specializzato. Esso è un 
delicato intervento di microchirurgia e come 
tale va trattato. Se affidato a mani inesperte 
può causare danni spesso irreversibili: dan-
neggiamento della zona donatrice, problemi 
di attecchimento e di ricrescita, infezioni.

Il dottor Vincenzo Masullo, 
direttore sanitario del Masullo 
Medical Group, è un medico 
chirurgo specializzato nella cura 
delle calvizie e nel trapianto 
capelli con tecnica FUE (Follico-
lar Unit Excision), ovvero con 
l’estrazione di unità follicolari. 
La grande passione con cui 
svolge la professione medica e la 
sua esperienza trentennale in 
questo settore hanno reso 
possibile la creazione di un’equi-
pe medica specializzata, pioniera 
nell’ambito del trapianto di 
capelli con tecnica FUE, che oggi 
opera a Salerno, Napoli, Roma e 
Bologna.

www.masullomedicalgroup.com
info@masullomedicalgroup.com

TrapianTo di capelli
Perché scegliere di effettuarlo in Italia 

evitando il cosiddetto “turismo medicale”
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